
 

Solennità - Domenica di Pentecoste 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

Messa Vespertina nella Vigilia 

 
- CANTO D'INGRESSO                                          (in pied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Rm 5,5; 8,11) 

L’amore di Dio è stato effuso nei nostri cuori per mezzo 

dello Spirito, che ha stabilito in noi la sua dimora, alle-

luia.  
 

- Si compie l’atto penitenziale e si dice il Gloria. 
 

COLLETTA 
C - O Dio onnipotente ed eterno, che hai racchiuso la 

celebrazione della Pasqua nel tempo sacro dei cinquanta 

giorni, rinnova il prodigio della Pentecoste: fa’ che i po-

poli dispersi si raccolgano insieme e le diverse lingue si 

uniscano a proclamare la gloria del tuo nome. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo…                   A - Amen 
 

 
Prima Lettura                               (Ez 37,1-14) 

Ossa inaridite, infonderò in voi lil mio Spirito e rivivrete. 

Dal libro del profeta Ezechiéle 
In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il 

Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pia-

nura che era piena di ossa; mi fece passare accanto a esse 

da ogni parte. Vidi che erano in grandissima quantità 

nella distesa della valle e tutte inaridite.  
 

Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivive-

re?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: 

«Profetizza su queste ossa e annuncia loro: Ossa inaridi-

te, udite la parola del Signore. Così dice il Signore Dio a 

queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivi-

vrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la 

carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo 

spirito e rivivrete. Saprete che io sono il Signore». Io pro-

fetizzai come mi era stato ordinato; mentre profetizzavo, 

sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si 

accostavano l’uno all’altro, ciascuno al suo corrispon-

dente. Guardai, ed ecco apparire sopra di esse i nervi; la 

carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c’era spirito 

in loro.  
 

Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio 

dell’uomo, e annuncia allo spirito: Così dice il Signore 

Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi 

morti, perché rivivano». Io profetizzai come mi aveva 

comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita 

e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, stermi-

nato. 
 

Mi disse: «Figlio dell’uomo, queste ossa sono tutta la 

casa d’Israele. Ecco, essi vanno dicendo: Le nostre ossa 

sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo 

perduti. Perciò profetizza e annuncia loro: Così dice il 

Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio usci-
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Senza lo Spirito del Signore non c’è missione di salvezza. 

Manca la luce, la forza, l’intelligenza, il consiglio, la scien-

za che vengono solo da Lui. Dio e Cristo Gesù tutto com-

piono nello Spirito. I discepoli possono portare a compi-

mento la missione di grazia e verità, solo se sono pieni di 

Spirito Santo. Se essi spegneranno lo Spirito, tutto in loro 

si spegne. Senza lo Spirito Santo viene meno la comunione 

con la volontà del Padre. Facciamo cose che vengono da 

noi e non più da Dio. Senza il Paràclito, anche se realizzia-

mo qualcosa sullo stile di Cristo, lo facciamo su un model-

lo vecchio, antico, del passato. Lo Spirito Santo ci offre 

sempre la forma e l’essenza del Cristo di oggi. È questo 

l’errore del cristiano. Poiché senza lo Spirito del Signore, 

imita il Cristo di ieri, non più attuale, e ignora il Cristo di 

oggi, il solo Cristo che può dare un volto nuovo sia alla 

Chiesa che all’umanità. Chi vuole dare un volto sempre 

nuovo a Cristo così come Cristo ha dato il volto nuovissi-

mo del Padre, sempre deve essere pieno di Spirito Santo e 

crescere in Lui per tutti i giorni della sua vita.   

Mons. Costantino Di Bruno 

RICEVETE LO SPIRITO SANTO   
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 re dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella 

terra d’Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, 

quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri 

sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e 

rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che 

io sono il Signore. L’ho detto e lo farò». Oracolo del Si-

gnore Dio.  

Parola di Dio.                            A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale          

Dal Salmo 32 

R/. Rinnovami, Signore, con la tua grazia 
- Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande mi-

sericordia cancella la mia iniquità. Lavami tutto dalla 

mia colpa, dal mio peccato rendimi puro. R/. 

- Tu gradisci la sincerità nel mio intimo, nel segreto del 

cuore m’insegni la sapienza. Aspergimi con rami d’is-

sòpo e sarò puro; lavami e sarò più bianco della neve. R/. 

- Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno 

spirito saldo. Non scacciarmi dalla tua presenza e non 

privarmi del tuo santo spirito. R/. 

- Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno 

spirito generoso. Signore, apri le mie labbra e la mia boc-

ca proclami la tua lode. R/. 

 

Seconda Lettura                                    (Rm 8,22-27) 

Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione geme e 

soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma an-

che noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemia-

mo interiormente aspettando l’adozione a figli, la reden-

zione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati 

salvati.  

Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di spe-

ranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe spe-

rarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo atten-

diamo con perseveranza. Allo stesso modo anche lo Spi-

rito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo 

infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito 

stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che 

scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli 

intercede per i santi secondo i disegni di Dio. 

Parola di Dio.                            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

CANTO AL VANGELO                             (Mt 28,19a.20b) 

R/. Alleluia, alleluia. 

Vieni, Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli, e ac-

cendi in essi il fuoco del tuo amore. 

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                                   (Gv 7,37-39)  

Sgorgheranno fiumi di acqua viva. 
 

             Dal vangelo secondo Giovanni 

             A - Gloria a te, o Signore 

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, 

ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e 

beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: dal suo 

grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva».  

Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i 

credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché 

Gesù non era ancora stato glorificato.  

Parola del Signore.                             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

- Si dice il Credo 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                      (in piedi)    

C - Scenda, o Padre, il tuo Santo Spirito sui doni che ti 

offriamo e susciti nella tua Chiesa la carità ardente, che 

rivela a tutti gli uomini il mistero della salvezza. Per Cri-

sto nostro Signore.                                                  A - Amen 
 

Prefazio: La Pentecoste  epifania de lla Chiesa  

Santo, Santo, Santo il Signore… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE    (Gv.7,37) 

L’ultimo giorno della festa, Gesù si levò in piedi ed 

esclamò a gran voce: “Chi ha sete, venga a me e beva”, 

alleluia.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Ci santifichi, o Padre, la partecipazione a questo sa-

crificio, e accenda in noi il fuoco dello Spirito Santo, che 

hai effuso sugli Apostoli nel giorno della Pentecoste. Per 

Cristo nostro  Signore.                                           A - Amen 

 

Messa del Giorno 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                                          (in pied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                   (Sap. 1,7) 

Lo Spirito del Signore ha riempito l’universo, egli che 

tutto unisce, conosce ogni linguaggio, alleluia.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e dello  Spi-

rito Santo.                                                Assemblea - Amen 
 

C - Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre me-

diante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù 

Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace 

in abbondanza a tutti voi.                A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Lo Spirito operava agli inizi come oggi nella sua 

Chiesa come in ciascuno di noi. Apriamoci alla sua luce 

e chiediamogli di sanare le ferite del nostro peccato. 

LITURGIA EUCARISTICA  
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 Chiediamoci se abbiamo accolto o abbiamo invece tra-

scurato la presenza di questo ospite divino in noi. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, per non aver prestato ascolto alla voce dello 

Spirito, abbi pietà di noi.                         A - Signore, pietà 

C - Cristo, per non esserci sinceramente impegnati per il 

bene come lo Spirito ci suggeriva, abbi pietà di noi.                          

A - Cristo, pietà 

C - Signore, per non aver reso testimonianza della nostra 

fede a motivo del rispetto umano, abbi pietà di noi.                       

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 

nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.         A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in terra agli 

uomini di buona volontà. Noi ti             lodiamo, ti be-

nediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 

cielo, Dio Padre onnipotente. Signore Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del pa-

dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra sup-

plica; tu che siedi alla  destra del Padre, abbi pietà di 

noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 

l’Altissimo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la 

tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai 

confini della terra, i doni dello Spirito santo e continua 

oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai ope-

rato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo.…                                   A - Amen   

  (seduti) 

 

 

Prima Lettura                                    (At 2, 1-11) 
Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si 

trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’im-

provviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si ab-

batte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Ap-

parvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e 

si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di 

Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel 

modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di 

ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si 

radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parla-

re nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la 

meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non 

sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente par-

lare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Ela-

mìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della 

Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della 

Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cire-

ne, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e 

Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle gran-

di opere di Dio».  

Parola di Dio.                            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 103(104) 

R/. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare 

la terra.  
- Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto grande, Signo-

re, mio Dio! Quante sono le tue opere, Signore! Le hai 

fatte tutte con saggezza; la terra è piena delle tue creatu-

re. R/. 

- Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro 

polvere. Mandi il tuo spirito, sono creati,  e rinnovi la 

faccia della terra. R/. 

- Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il Signore 

delle sue opere. A lui sia gradito il mio canto, io gioirò 

nel Signore. R/. 

 

Seconda Lettura                             (Rm 8,8-17) 
Quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non 

possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto il domi-

nio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo 

Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito 

di Cristo, non gli appartiene.  

Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il pec-

cato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di 

Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui 

che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai 

vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita 

in voi. Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non ver-

so la carne, per vivere secondo i desideri carnali, perché, 

se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, median-

te lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti 

tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi 

sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da 

schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo 

Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gri-

diamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al no-

stro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo fi-

gli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se 

davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per parteci-

pare anche alla sua gloria. 

Parola di Dio.                            A - Rendiamo grazie a Dio 

 
SEQUENZA 

Vieni, santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio del-

la tua luce. / Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei 

doni, vieni, luce dei cuori. /  

LITURGIA DELLA PAROLA  



 

Solennità - Domenica di Pentecoste 

 Consolatore perfetto; ospite dolce dell’anima, dolcissimo 

sollievo. / Nella fatica, riposo, nella calura riparo, nel 

pianto, conforto. /  

O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi 

fedeli. / Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla sen-

za colpa./  

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò 

che sanguina. / Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è 

gelido, drizza ciò ch’è sviato. /  

Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano i tuoi santi 

doni. /  Dona virtù e premio, dona morte santa, dona 

gioia eterna. 

 

CANTO AL VANGELO             

R/. Alleluia, alleluia. 

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi            fedeli e 

accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                       (Gv 14,15-16.23b-26) 

Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa. 
 

            Dal vangelo secondo Giovanni 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi ama-

te, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Pa-

dre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con 

voi per sempre.  

Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo 

amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso 

di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la 

parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi 

ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora 

presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Pa-

dre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e 

vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». 

Parola del Signore.                             A - Lode a te o Cristo 

 

PROFESSIONE DI FEDE                                     (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipotente... 

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare ) 

C - Fratelli e sorelle, nella comunione dello Spirito Santo, 

invochiamo la benevolenza divina sulla Chiesa e sul 

mondo intero. 

Lettore - Diciamo insieme: 

A - Vieni, Santo Spirito 

1. Per il papa, i vescovi e i sacerdoti, affinché illuminati 

dalla luce dello Spirito Santo, sappiano condurre e ascol-

tare con disponibilità il popolo di Dio, preghiamo: 
 

2. Per i governanti cristiani, perché sostenuti dalla forza 

che viene dallo Spirito del Signore, operino scelte oneste 

e responsabili per il bene di ogni cittadino, preghiamo: 
 

3. Per i sofferenti, affinché confortati dallo Spirito della 

Consolazione, sappiano affrontare con fede i dolori e i 

disagi della malattia, preghiamo: 

4. Per noi qui riuniti nel giorno del Signore, perché pos-

siamo sempre rallegrarci del dono dei sacramenti che 

rinnovano e ringiovaniscono il volto della Chiesa, pre-

ghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre clementissimo, che con il tuo Figlio hai donato 

alla Chiesa lo Spirito Consolatore, riempi dell'abbondanza dei 

doni divini i tuoi fedeli che hanno riconosciuto la tua fedeltà e 

celebrano i sacri misteri. Per Cristo nostro Signore.                  

A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                      (in piedi)    

C - Manda, o Padre, lo Spirito santo promesso dal tuo 

Figlio, perché riveli pienamente ai nostri cuori il mistero 

di questo sacrificio, e ci apra alla conoscenza di tutta la 

verità. Per Cristo nostro Signore.                         A - Amen 
 

Prefazio: Pentecoste  epifania de lla Chiesa  

Santo, Santo, Santo...  
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                   (At 2,4.11) 

Tutti furono ripieni di Spirito santo e proclamavano le 

grandi opere di Dio, alleluia  
  

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che hai dato alla tua Chiesa la comunione ai 

beni del cielo, custodisci in noi il tuo dono, perché in 

questo cibo spirituale che ci nutre per la vita eterna sia 

sempre operante in noi la potenza del tuo Spirito. Per 

Cristo nostro Signore.                                            A - Amen 
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Programma della Settimana 

Giugno 2017 
 

Lunedì 5:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del M.A. 
 

Mercoledì 7: ore 18.00 a Cava Santo Rosario 

                        ore 18.30 a Cava S. Messa 
 

Venerdì 9: ore 09.00 a S. Janni  S. Messa 
 

Sabato 10: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 11: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                         ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: 

www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


